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VALES – Valutazione e sviluppo della scuola 

1. Codice meccanografico istituto principale       
 

2. Griglie di autovalutazione 
 

2.1 Esiti 
 

AREA 
 

Livello assegnato 

Spiegazione del livello 
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello, 
facendo riferimenti a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area). 
 
Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda 
consultare “Le linee guida per l’autovalutazione” par. 5.1 pag. 12 

Successo scolastico 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Competenze di base 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Equità degli esiti 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Risultati a distanza 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 
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2.2 Contesto e risorse 

 

AREA 

Descrizione 
Descrivere sinteticamente l’area, utilizzando i dati più rilevanti in termini di potenzialità 
e problemi per la scuola, facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri 
per ciascuna area). 
 
Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della 
scheda consultare “Le linee guida per l’autovalutazione” par. 5.2 pag. 14 

Ambiente 

 

Capitale sociale 

 

Risorse economiche e 
materiali 

 

Risorse professionali  
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2.3 Processi 
 

AREA 
 

Livello 
assegnato 

Spiegazione del livello 
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello, 
facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area). 
 
Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda 
consultare “Le linee guida per l’autovalutazione” par. 5.3 pag. 16 

Selezione dei saperi, scelte curricolari e offerta formativa 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Progettazione della didattica e valutazione degli studenti 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Sviluppo della relazione educativa e tra pari 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Inclusione, integrazione, differenziazione 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 
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AREA 
 

Livello 
assegnato 

Spiegazione del livello 
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello, 
facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area). 
 
Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda 
consultare “Le linee guida per l’autovalutazione” par. 5.3 pag. 16 

Continuità e orientamento 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Identità strategica e capacità di direzione della scuola (leadership) 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Gestione strategica delle risorse 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Sviluppo professionale delle risorse 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 
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AREA 
 

Livello 
assegnato 

Spiegazione del livello 
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello , 
facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area). 
 
Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda 
consultare “Le linee guida per l’autovalutazione” par. 5.3 pag. 16 

Capacità di governo del territorio e  rapporti con le famiglie 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Attività di autovalutazione 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 
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3. Individuazione obiettivi di miglioramento 
 

3.1 Obiettivo 1 
 

OBIETTIVO INDICATORE 

  

 

DATI 

Situazione attuale Valori di Riferimento  
(se presenti)  

Risultato atteso 
(target) 

Risultato conseguito 
(a seguito di piano di 

miglioramento) 
    

 

 

3.2 Obiettivo 2 
 

OBIETTIVO INDICATORE 

  

 

DATI 

Situazione attuale Valori di Riferimento  
(se presenti)  

Risultato atteso 
(target) 

Risultato conseguito 
(a seguito di piano di 

miglioramento) 
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3.3 Obiettivo 3 
 

OBIETTIVO INDICATORE 

  

 

DATI 

Situazione attuale Valori di Riferimento  
(se presenti)  

Risultato atteso 
(target) 

Risultato conseguito 
(a seguito di piano di 

miglioramento) 
    

 

 

3.4 Obiettivo 4 
 

OBIETTIVO INDICATORE 

  

 

DATI 

Situazione attuale Valori di Riferimento  
(se presenti)  

Risultato atteso 
(target) 

Risultato conseguito 
(a seguito di piano di 

miglioramento) 
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  10

3.5 Motivare il collegamento fra obiettivi individuati e risultanze 
interne all’autovalutazione 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

4. Nota metodologica 
 

Quale è la composizione del nucleo di valutazione?  
Da chi è stato elaborato il RA? 
Nella compilazione del RA avete riscontrato problemi o difficoltà? Se sì, quali? 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 


	OBIETTIVORow1: (Esiti - Successo Formativo) - Contrasto alla dispersione e agli abbandoni, segnatamente nelle classi prime di tutti gli indirizzi e nelle prime classi del triennio
	INDICATORERow1: Fascicolo ScuolaInChiaro- Dati di sintesi 
	OBIETTIVORow1_3: (Processi - Comunicazione) Coinvolgimento delle famiglie nella vita dell'istituto; miglioramento della comunicazione con le famiglie
	INDICATORERow1_3: 
	OBIETTIVORow1_4: (Processi ) - Capacità di programmazione della spesa
	INDICATORERow1_4: 
	Meccanografico: VEIS019001
	2: 
	1: 
	a: l2
	b: l2
	c: l2
	d: l3

	3: 
	a: l2
	b: l2
	c: l3
	d: l2
	e: l2
	f: l2
	g: l3
	h: l2
	i: l2
	j: l1


	succ_scol: I dati sugli alunni ammessi all'anno scolastico successivo (per cui si rimanda all'allegato) sono negativi rispetto ai benchmark di riferimento sia nazionale che, ancor più, regionale. Anche la percentuale di sospensioni del giudizio è elevata.  Riguardo ai voti di diploma, invece,  il valore medio è in linea con i parametri di riferimento; va tuttavia notato che mancano le fasce di eccellenza, in particolare nell'indirizzo CAT.
Questi dati vanno però parzialmente corretti tenendo conto delle caratteristiche degli iscritti al primo anno  e della carriera scolastica degli studenti che si trasferiscono al Pacinotti, spesso a seguito di insuccessi riportati in altri istituti.
Sull'elevato numero dei non ammessi alla classe successiva, inoltre, pesa fortemente l'alto tasso degli abbandoni, concentrati nel primo, nel terzo e, in misura minore, nel quarto anno.


	comp_base: Gli esiti delle prove INVALSI 2012 collocano l'istituto, sia in italiano che in matematica, in linea con i dati nazionali, ma al di sotto della media degli Istituti regionali.  
Tali risultati appaiono leggermente migliori se corretti alla luce dei dati ESCS, soprattutto per matematica.
Pur non risultando assolutamente soddisfacenti, questi esiti segnano un deciso miglioramento rispetto a quelli dell'anno precedente, che apparivano quasi disastrosi  (italiano: 53.6 contro 67.9 ist. Tecnico Italia e 73.7 Veneto; matematica: 44,6 contro 49.5 ist. tecnico Italia e 55,8 Veneto) . Anche la varianza risultava maggiore nel 2011 (16.7 punti in italiano, 15,2 in matematica. Va precisato che i dati 2011 sono solo parziali e non perfettamente sovrapponibili a quelli del 2012; permane nell'area una opposizione alle rilevazioni INVALSI che può esprimersi anche nel boicottaggio.




	eq_esiti: La varianza fra le classi è significativa: per italiano è da 62,4 a 72,9 (10,5 punti, circa 14,%), per matematica da 44,9 a 53,3 (8.4 punti, circa 16% ). 
Anche la varianza dati ESCS all’interno delle classi è significativa (da -5.2 a 5.6 per italiano e da -1.2 a 6.5 per matematica).
La percentuale di non ammessi va dal 13 al 40% in prima, dal 4 al 37% in seconda, dallo 0 al 16% in terza,  dallo 0 al 40% in quarta, dal 5 al 20% in quinta.
Al biennio, il corso B ha il maggior numero di respinti: 40% in prima e 37% in seconda.
Si distingue per  numero di non ammessi il triennio B elettrotecnici: 40% di respinti in 4° e 20% in quinta.
Il corpo docente appare consapevole di differenze nella valutazione e nei contenuti proposti nei diversi corsi, e i CdC garantiscono almeno parzialmente un riequilibrio. E’ anche diffusa, anche non egualmente nelle diverse discipline,  l’esigenza di omogenizzare la prassi valutativa, come mostra la recente introduzione di prove di livello sperimentali. 

	ris_dist: Per raccogliere informazioni sulla scelta operata dagli ex studenti  l'Istituto ha proposto ai diplomati negli anni scolastici 2008/09 e 2009/10 un questionario: (risposte pervenute 193 )
Risultati:  il 49%  è inserito nel mondo del lavoro,  il 27%  frequenta l’Università e  il 23% risulta disoccupato o inoccupato
i diplomati inseriti nel mondo del lavoro si sono occupati  nei primi tre mesi dal diploma (70%) o dai 3 ai sei mesi  dal diploma (25), sono prevalentemente tecnici (60%) o operai (20). 
I  settori d’impiego sono prevalentemente l'Industria (70%) e il commercio (15); i contratti hanno tipologia a tempo determinato (80%) o indeterminato (15), il grado di soddisfazione degli intervistati è buono. 
I diplomati iscritti all’Università hanno scelto Ingegneria (25), giurisprudenza (15), scienze motorie (13)
Fra i diplomati dell'anno scolastico 2009/10 iscritti all’università in ambito scientifico, la mediana dei crediti 1° anno accademico è stata 60, del 2°  anno 60.
	sel_sap: L’istituto ha in parte implementato le “Linee guida”; le possibilità offerte da autonomia e flessibilità per soddisfare bisogni formativi degli studenti del territorio sono però sottoutilizzate. Sono  nate le articolazioni "Energia" e "Automazione"
Vi sono Dipartimenti e Ufficio Tecnico, il CTS è in programma
Biennio: il Collegio Docenti ha individuato i traguardi di competenza, per la certificazione finale è stato adottato il modello proposto dal D.M.
Triennio: nel POF son elencate le competenze da acquisire negli indirizzi ma non specificazioni sugli obiettivi minimi dei livelli e sulle modalità di verifica
Per ampliare l’offerta formativa vi sono iniziative di indirizzo (stage-aree di progetto-simul.aziend.-corsi ECDL/CAD- alternanza scuola/lavoro, anche in accordo con realtà esterne {Ferrovie d. Stato, Fondaz. Coin, Comune di Venezia...}) e interdisciplinari (Trinity, educaz. alla salute, attività sportive...)
Criticità: non sempre le attività sono conosciute bene dagli studenti
	prog_did: Esistono i dipartimenti (strutturati per raggruppamenti di discipline omogenee) che provvedono all’analisi delle scelte e alla revisione della progettazione.
L’organizzazione oraria è condizionata dal trasporto pubblico, dal personale scarso e dal fatto che molti studenti provengono da zone lontane: gli orari sono allineati agli istituti limitrofi, i rientri pomeridiani sono nel primo pomeriggio.
L’organizzazione di aule e laboratori è migliorabile. Ci sono laboratori “dedicati” ai diversi indirizzi ma manca una buona organizzazione degli spazi destinati ad attività “comuni” (aule multimediali, video…). La biblioteca è ricca, dispone di aula di lettura, ma l’utilizzo è quasi nullo.
Gli indicatori per la valutazione dei livelli di apprendimento sono nel POF. Considerano anche uso adeguato del linguaggio, capacità espositiva, attitudine alla rielaborazione delle informazioni. Viene valutato il comportamento analizzando anche l’atteggiamento nei riguardi delle regole e dei compagni.
	svil_rel: Nello scorso a. s. è stato distribuito un questionario per valutare le opinioni circa le relazioni tra studenti, tra studenti e docenti e tra studenti e dirigenza.
Le risposte indicano un rapporto studenti-docenti “affine” per il 70% e negativo per il restante 30%. Per quel che riguarda il rapporto con il DS i risultati sono probabilmente influenzati dal cambio del dirigente avvenuto poche settimane prima della distribuzione del questionario; molte risposte (oltre il 50%) sottolineano infatti l’assenza di rapporti diretti.
Rispetto alle relazioni tra studenti le risposte denotano un generale (80-90% a seconda degli indirizzi) rapporto positivo con i compagni.
Per facilitare le relazioni vi sono occasioni in cui gli studenti si incontrano tra loro e con i docenti al di fuori delle aule: viaggi/uscite di istruzione, partecipazione a convegni, mostre, spettacoli, iniziative di orientamento. Importanti sono poi le manifestazioni sportive che promuovono anche le relazioni interistituti.
	inc_intr: Il POF prevede specifiche attività per favorire lo sviluppo relazionale tra gli studenti al momento del loro ingresso nelle classi prime o comunque in istituto, rivolte soprattutto ai ragazzi stranieri e ai disabili. Come da norma il Consiglio di Classe elabora Piani Educativi Personalizzati anche per studenti che non godono della presenza dell'insegnante di sostegno ma che presentano Disturbi Specifici di Apprendimento debitamente certificati.
Non sono presenti progetti strutturati per la valorizzazione delle eccellenze.
Nel corso dell'anno agli studenti che evidenziano carenze in una o più materie viene offerta la possibilità di recupero attraverso l'attivazione di corsi specifici, di norma successivi allo scrutinio del primo periodo. É però possibile attivare anche una forma di sostegno preventivo, sotto forma di "Sportello didattico", o una "Messa a livello" (progetto rivolto, in vista dell'esame di Stato, a studenti di classi diverse con preparazioni di livello non omogeneo).
	cont_or: L'attività di orientamento inizia sin da quando i ragazzi sono ancora nell'ultima classe della secondaria di primo grado, per poter far fare loro una scelta consapevole. Poi, considerato che il biennio dei "Nuovi Tecnici" è comune, durante il secondo anno di corso si attuano interventi per far conoscere agli studenti le possibilità di scelta nel triennio. Al termine del percorso di studi si comincia ad avvicinare i diplomandi al mondo del lavoro e degli studi superiori, anche con l'intervento di realtà esterne, quali la Fondazione COIN che organizza incontri con formatori professionisti, le Università, gli ITS, le Forze Armate ecc.. Importanti sono anche gli stages e le iniziative di alternanza scuola-lavoro, destinati a far vivere agli studenti di quarta e quinta esperienze di lavoro utili per saggiare autonomamente le proprie attitudini e capacità.
	id_stra: Il “Pacinotti” è stato il primo istituto tecnico del territorio (fond. 1941); la sua identità è ben riconoscibile sia per la sua centralità, anche logistica,  sia per la complessità dell’offerta formativa. Quest'ultimo aspetto, tuttavia, può rappresentare anche un fattore critico in quanto non tutte le possibilità offerte dall'istituto sono ben note all'esterno.
Il nuovo dirigente subentra dopo una fase di reggenza, per cui la ri-costruzione di una leadership diffusa, a partire dalle figure e dalle commissioni esistenti, è in corso, così come lo è il tentativo di riportare il CdI alla sua funzione istituzionale di indirizzo. Il DS e il suo staff coordinano e mettono in comunicazione i diversi gruppi di lavoro. Le decisioni sono prese nel rispetto dei ruoli e, in linea di principio, sempre dopo discussione e confronto.

	gest_stra: Tanto a livello dell'attività istituzionale quanto a quello del miglioramento/ampliamento dell'O.F. sono state individuate nelle sedi competenti delle priorità, in funzione delle quali si sono iniziati a riorganizzare i ruoli e a indirizzare le risorse sia economiche sia professionali.
Alcune attività non in grado di portare a breve a miglioramenti sono in corso di ripensamento o verranno abbandonate.
Anche la contrattazione integrativa tende a indirizzare le, peraltro scarse, risorse verso attività qualificanti e strategiche.

	svi_pro: Nell’a.s. 2012-13 il piano di formazione/aggiornamento non è risultato molto ricco: molte disponibilità sono state assorbite dalla formazione obbligatoria sulla sicurezza ex Accordo Stato-Regioni. Sono comunque stati attuati corsi di aggiornamento sull'utilizzo del software All-plan, dedicato alla progettazione architettonica, e del software solidworks per la creazione di disegni 2D e 3D di solidi e superfici.
Diversi insegnanti hanno conseguito certificazioni linguistiche superiori, diversi assistenti amministrativi hanno partecipato a iniziative di aggiornamento.
Rispetto all’introduzione del riordino degli istituti tecnici manca una riflessione riguardo la preparazione al futuro esame di Stato; anche la formazione pregressa sulla didattica per competenze potrebbe essere estesa e aggiornata.

	cap_gov: Governo del territorio: livello soddisfacente. La scuola è inserita in una ricca rete di relazioni con soggetti sia pubblici (EE.LL., reti di scuole, università, ecc.), sia privati (dalle aziende e studi professionali che ospitano stagisti al gruppo Ferrovie dello Stato e alla Fondazione Coin), sia del terzo settore (Università della terza età).
Rapporti con le famiglie: livello basso. La capacità di coinvolgere le famiglie nell'attività della scuola è decisamente non soddisfacente. Un unico indicatore per tutti: elezione rappresentanti d'istituto dei genitori 2012/13: aventi diritto 1018; votanti 17. Tale disinteresse è testimoniato anche numero, molto minore rispetto alle previsioni, dei contributi volontari erogati
	att_auto: Negli gli ultimi due anni è stato prodotto, presentato al Collegio e diffuso tramite il sito d'istituto, il Bilancio sociale,  documento che contiene spunti di riflessione sia sull'azione istituzionale della scuola e sulla sua capacità di utilizzare le risorse, sia sulla percezione che di tale attività hanno gli  stakeholder. La principale funzione di questo strumento, tuttavia, è di comunicazione verso l'esterno:  un'attività strutturata di autovalutazione non esisteva prima di quest'anno e della costituzione del nucleo che ha redatto il presente rapporto, e che si intende istituzionalizzare.
	situazioneRow1: I valori esaminati appaiono sensibilmente peggiori rispetto al benchmark di riferimento.  Gli abbandoni sono attualmente la causa principale di insuccesso formativo nell'istituto
	valoriRow1: abbandoni + trasferimenti in uscita (solo diurno): 13,55 % in prima
7,6 % in seconda
15,4 % in terza
8,7 % in quarta
3,2 % in quinta

	risultatoAttRow1: riduzione di 2-3 punti percentuali almeno relativamente al primo e al terzo anno, che risultano i più critici
	risultatoConsRow1: 
	situazioneRow2: Emergono differenze valutative fra corsi, percepite da docenti e studenti e spesso oggetto  di reclami da parte dell'utenza. Non sono stati definiti i livelli minimi dei vari anni del curriculum.
	valoriRow2: Mancano livelli minimi.
In un dipartimento sono iniziate prove comuni, con correzione collegiale.
	risultatoAttRow2: Formalizzazione dei livelli minimi; estensione della pratica delle prove comuni; riduzione dei reclami collegati alla mancata equità
	risultatoConsRow2: 
	INDICATORERow1_2:  Scuola In Chiaro- Esiti; Dati Invalsi

	OBIETTIVORow1_2: (Esiti - Equità) Armonizzazione dei livelli minimi richiesti e della valutazione nei diversi corsi dell'istituto
	valoriRow3: Difficoltà a trovare disponibilità negli OO.CC., scarsa incisività del CdI nel suo ruolo di indirizzo politico
	situazioneRow3: Se il radicamento dell'istituto nella realtà locale appare soddisfacente, lo stesso non può dirsi per i rapporti con le famiglie, che costituiscono un oggettivo punto di debolezza dell'IIS Pacinotti
	risultatoAttRow3: Maggiore e più attiva presenza delle famiglie nelle sedi decisionali, migliore percezione/apprezzamento dell'istituto, da rilevare nel prossimo Bilancio sociale.
	risultatoConsRow3: 
	situazioneRow4: Significativo, "storico" scostamento fra previsioni di spesa per l'attività progettuale e l'ampliamento dell'OF e il fabbisogno a consuntivo, che ha determinato la costituzione di economie importanti.
	valoriRow4: Economie FIS 2011/2012 confluite nella contrattazione integrativa 2012/2013: € 27200 circa

	risultatoAttRow4: Riallocazione delle risorse nel corso dell'esercizio grazie a verifiche intermedie delle attività. Riduzione di almeno il 50% delle economie rispetto ai valori indicati dal  2013/2014
	risultatoConsRow4: 
	t_collegamento: Gli obiettivi individuati sono chiaramente riconducibili ad alcune fra le criticità emerse dall'autovalutazione. Pur non esaurendo il panorama di tali criticità, gli obiettivi sono stati selezionati in base a valutazioni sulla loro rilevanza/strategicità per l'istituto, sulla misurabilità o, quanto meno, sulla verificabilità degli esiti, sulla individuabilità di strategie coerenti da mettere in atto all'interno del progetto di miglioramento e, ancora, sul  situarsi in continuità e/o in coerenza con alcune linee di miglioramento già perseguite nel corrente A.S. 2012/2013. 
L'obiettivo 1 consegue all'analisi della funzione dell'istituto nel territorio, e può trovare attuazione tanto in attività di breve periodo quanto di medio, influenzando le attività dell'Orientamento in ingresso e dell'Accoglienza. Sul breve periodo, si conta di intercettare precocemente il disagio formativo degli alunni, fornendo adeguato supporto. A medio termine, sarà invece importante anche migliorare l'orientamento in ingresso, di concerto con le secondarie di primo grado, per far affluire al Pacinotti studenti effettivamente vocati verso gli indirizzi offerti.
L'obiettivo 2 risponde a diverse segnalazioni da parte di alunni e famiglie e può essere perseguito in sinergia con il percorso, già in atto, verso la didattica per competenze ed il curricolo d'istituto. Si ipotizzano anche ricadute positive sul clima organizzativo.
I due obiettivi individuati sul versante dei processi muovono da alcune macroscopiche anomalie emerse dall'analisi, e sono funzionali al piano di miglioramento.
Il nucleo di autovalutazione è poi stato confortato nelle sua scelte dalle relazioni di alcune Funzioni strumentali, che individuavano priorità o sottoponevano osservazioni coerenti con tali scelte, pur muovendo da analisi e dati diversi da quelli su cui ha lavorato il nucleo.
Si sottolinea che l'istituto sarà impegnato dal 2013/14 anche su molti altri fronti, che si prestano meno al presente tipo di analisi.
	t_nota: Il nucleo di autovalutazione, che ha elaborato il presente rapporto, è così composto: 
- il dirigente scolastico, 
- quattro docenti, uno dei quali è Referente dei corsi serali, uno FS per gli stage e i rapporti con le aziende, uno rappresentativo di uno specifico dipartimento e uno dell'area comune.
- un'assistente amministrativa già co-curatrice del Bilancio sociale.
Il Collegio Docenti è stato informato sulla funzione dello strumento, ha deliberato l'attivazione del Nucleo e, successivamente, è stato aggiornato sugli obiettivi individuati; il Consiglio di Istituto verrà coinvolto nella seduta di giugno. Si è quindi riusciti ad attuare un percorso partecipato, che dovrà trovare continuità nel POF 2013/2014.
Il nucleo ha prodotto diversi materiali di supporto al RA, pubblicati in un Allegato al RA, che rendono più leggibili le analisi e comprensibili le scelte.
Una difficoltà, d'altronde messa in conto, è derivata dalla scelta di affidare la parte istruttoria dell'analisi a persone diverse, che spesso hanno dovuto acquisire informazioni estranee al loro abituale ambito di attività. Si confida che ciò possa, superata la difficoltà iniziale, risolversi in un ampliamento dell'ottica dei componenti il nucleo ed in una maggiore comprensione globale del sistema-istituto e condivisione.
	Data compilazione: Data compilazione
	data: 15/06/2013
	ambiente: Gli studenti dell’Istituto Pacinotti  provengono  in prevalenza da un contesto socio-culturale medio-basso. 
Nonostante il bacino di provenienza degli studenti si stia riducendo per l'ampliarsi dell'offerta formativa a livello provinciale, la maggioranza di questi risiede nella periferia della città o in paesi vicini, alcuni provengono anche da comuni delle provincie limitrofe di Padova e Treviso. 
Critica la partecipazione attiva  dei  genitori alla vita dell’Istituzione. (più dati nell'allegato). Dei quattro indirizzi presenti nell'istituto, due sono risultati sofferenti nelle iscrizioni all'A.S. 2013/2014, come era avvenuto, in linea di tendenza, anche negli ultimi anni.
	cap_soc: Significativi i rapporti  con Enti e Associazioni, tra le quali la Fondazione Coin, la Fondazione Venezia, l’Università della Terza età, l’Università Ca’ Foscari, RFI, aziende e studi professionali che accolgono  gli studenti per  stage estivi. 
Molte le adesioni a reti di scuole e le convenzioni, fra cui quelle con due ITS di settore.
L’Istituto  é  accreditato presso la Regione Veneto come Ente Formatore. 
La  collocazione della sede, l’ampiezza dei locali, la disponibilità del personale ATA hanno permesso all’Istituto di assumere un ruolo importante come luogo di confronto, formazione e aggregazione  per tutto il territorio e le realtà operanti su di esso. 
	ris_ec: Entrate: La dipendenza economica dallo Stato rimane in percentuale molto alta, pur in presenza di continue riduzioni dei finanziamenti pubblici. Si  evidenzia una difficoltà di impiego delle risorse disponibili.
Spese di gestione: Discreta capacità di programmazione; bassa l’incidenza delle  
spese di funzionamento in rapporto alle uscite complessive. 
Risorse Strumentali: Buona la capacità di programmazione e spesa per gli investimenti  e la percentuale di utilizzo delle risorse.
Offerta Formativa: Si evidenzia  lo scostamento tra programmazione e spesa e il  notevole impegno nell’"Area gestionale“
Più dati nell'Allegato.
	ris_prof: (Riferimento ai dati a.s. 2012/2013) - Docenti 56; ATA 28

Tipologia di contratto: 88,89%  docenti a tempo indeterminato – 11,11% docenti a tempo determinato
Oltre il 45% dei docenti è collocato nella fascia di età dai 45 ai 54 anni; il 27% nella fascia di età oltre i 55 anni . 
Alta la stabilità dei docenti a Tempo indeterminato nell’Istituto.
Il corpo docente presenta in molti casi una alta professionalità specialistica. Molti risultano svolgere attività di liberi professionisti, il che ha una positiva ricaduta in termini di interazione  tra il mondo del lavoro e la scuola e di aggiornamento professionale. 
Problematica si è rilevata, in alcuni casi, la collaborazione tra dipartimenti. 


